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Domani all'Olimpico (ore 14,30) l'amichevole con l'Armata Rossa 

Cinque nazionali 
nella mista 
Roma - Lazio 

Si tratta di Wilson, Domenghini, Re Cecconi, Chi-
naglia e Prati - Lenzini al «mercato» di novem
bre per reperire un rinforzo (Ferrari o Magistrali?) 

E' tutto deciso, ormai, per 
l'amichevole che la mista Ro
ma-Lazio giocherà domani. 1 
novembre e festa infrasetti
manale, allo stadio Olimpico 
(ore 14,30), contro l'Armata 
Rossa di Mosca, nel quadro 
delle giornate della cultura 
Italo-sovietica. A prescindere 
dal richiamo che la partita, 
In se e per se, costituisce, so
prattutto in forza -lei fatto 
che l'Armata Rossa è una del
le più forti compagini del
l'URSS, e dall'occasione di ve
dere, per la prima volta nella 
storia del calcio capitolino, 
giocare Insieme biancazzurri e 
giallorossi, l'amichevole offri
rà il destro per gettare acqua 
sul fuoco delle recenti delu
sioni In campionato. 

Maestrelli e Scopigno si so
no incontrati ieri pomeriggio, 
dopo gli allenamenti separati 
fatti sostenere ai propri uo
mini, e hanno varato la squa
dra che scenderà in campo nel 
primo tempo e, che ad onor 
del vero, è una signora squa
dra: Pulici; Morini, Martini; 
Rocca, Wilson, Batistoni; Do
menghini, Re Cecconi. China-
glia. Frustalupi. Prati; dal che 
se ne evince che ben cinque 
sono, tra ex e attuali facenti 
parte del club-Italia, i naziona
li in campo, ma non vi è dub
bio che il piatto grosso sarà 
rappresentato dalla linea d'at
tacco, con le punte di diaman
te Chinaglia e Prati. Nella ri
presa, comunque, saranno av
vicendati anche tutti gli altri 
giocatori a disposizione dei 
due allenatori. Per l'occasione 
saranno praticati prezzi popo
lari (Monte Mario 6000 lire: 
Tevere 3000; curve 1000). Il che 
contribuirà non poco a far re
gistrare il pienone all'Olim
pico. Arbitrerà l'incontro il ro
mano Serafini. 

Ma tornando alle vicende 
del campionato, non vi è dub
bio che per Roma e Lazio, le 
due sconfitte col Milan e la 
Juve hanno significato un se
rio ripensamento ai fini del 
prossimi impegni che dome
nica prossima vedranno i gial-
lorossi in quel di Genova e i 
biancazzurri all'Olimpico con
tro la Fiorentina. La squadra 
di Maestrelli che nella scorsa 
stagione aveva terminato con 
la seconda migliore difesa. 
quest'anno ha incassato, tra 
Coppa UEFA e campionato, 
ben 10 gol (3 dal Sion, 4 dal-
l'Ipswich e 3 dalla Juve), il 
che sta a dimostrare che qual
cosa non funziona nella retro
guardia. E proprio a Torino è 
emersa la difficoltà, tanto da 
parte di Facco che di Oddi, 
sulle palle alte, mentre Pulici 
è intervenuto di rado per neu
tralizzare i pericoli rappresen
tati dai cross a spiovere in 
area di rigore. Con questo non 
vogliamo dire che bisogna 
gettare la croce addosso a 
questi uomini, ma è altrettan
to chiaro che Maestrelli dovrà 
far di tutto per far riflettere 
i suoi onde riportarli ad una 
maggiore disciplina organizza
tiva. 

Per parte nostra, possiamo 
soltanto rilevare che forse è 
stato un errore intestardirsi a 
far giocare Facco su Bettesa. 
del quale ha sempre sofferto 
lo stacco di testa (i due gol 
dello scorso campionato avreb
bero dovuto essere di ammo
nimento). e meglio sarebbe 
stato utilizzire Petrelli, o alla 
peggio, cambiare le marcatu
re (Facco su Altafini e Oddi 
su Bettega). Ma altro errore. 
che poi ha determinato il ro
vesciamento del risultato, è 
stato quello di voler ammini
strare il gol del primo tempo. 
mentre è notorio che la Lazio 
esprime il meglio di -=é sol
tanto quando impone il pro
prio gioco e non lascia all'av
versario l'iniziativa. Inoltre, è 
tempo che Maestrelli si deci
da ad uscire dall'equivoco: se 
è lodevole, sul piano umano. 
concedere fiducia all'* 11 » ti
tolare. non vi è dubbio che 
particolari circostanze impon
gono il ricambio ad alcuni uo
mini. senza per questo che gli 
stessi si sentano dei sacrifica
ti. Intendiamo parlare dell'in
nesto di Mazzola o al posto di 
Frustalupi o di Manservisi. 
per non tacere di D'Amico che 
non basta schierare 13* e uti-

Grave caduta 

dell'ex campione 

Alberto Serti 
LA SPEZIA. 30 

L'ex campione di Europa di 
pugilato dei pesi piuma. Al
berto Serti, di 40 anni, è stato 
ricoverato all'ospedale di La 
Spezia a seguito delle ferite ri
portate in un banale incidente 
avvenuto mentre si trovava nel
la propria abitazione, a Caroz-
to in via Fisco. 

Alberto Serti si trovava sulla 
sommità di una scala a pioli 
e stava eseguendo la pulizia 
delle finestre di una stanza 
quando scivolava e. cadendo al-
l'indietro, batteva violentemente 
il capo a terra. Serti veniva 
subito trasportato all'ospedale 
Sant'Andrea e ricoverato nel 
reparto traumatologico e trat
tenuto in osservazione per un 
trauma cranico, una forte con
tusione al capo e contusioni 
diverse, oltre ad un forte stato 
• choc. 

lizzare negli ultimi spiccioli 
dell'incontro. Ora a novem
bre, alla riapertura del « mer
cato », Lenzini si porterà a 
Milano (lunedi, per la preci
sione), Insieme con il segre
tario Vona (che sostituirà 11 
dimissionario Sbardella, senza 
essere Investito, però, della 
carica di general-manager), 
per reperire un rinforzo. Si 
parla di Ferrari del Catanzaro 
e dell'interista Magistrelli. an
che se sul taccuino di Lenzini 
figurano altri nomi. 

Per quanto riguarda la Ro
ma, Scopigno forse per taci
tare le polemiche che si erano 
intessute intorno a Cordova. 
ha schierato il centrocampista 
contro il Milan senza che il 
giocatore fosse in buone con
dizioni di forma. Che poi Bar
baresco ci abbia messo lo zam
pino, è un altro discorso. Co
munque per Genova, l'allena
tore romanista non ha ancora 
deciso niente, anche se cer
cherà lumi nel corso della 
settimana. 

PRATI (a sinistra) e CHINAGLIA, due punte da nazionale 
nella formazione mista Roma-Lazio, che affronterà domani 
all'Olimpico l'Armata Rossa 

Stasera a Barcellona (TV ore 22) 

Europa e 
Sudàmérica 
a confronto 

Si tratta di due formazioni abbastanza raffazzo
nate — Per l'Italia figurerà soltanto Facchettl 

BARCELLONA. 30. 
Mercoledì sera si svolgerà 

allo stadio locale l'attesa par
tita Europa-Sudamerica pa
trocinata dalla Fifa nell'am
bito della « Giornata mondial 
le del football >, in Spagna, 
infatti, la si reclamizza cosi: 
« Dia mundial de futebol ». 

Gli organizzatori hanno do
vuto ingoiare defezioni piut-

Calcabrini-Sterling 
«europeo» in palio 

GENOVA. 29 
E' stato definitivamente sta

bilito il programma della riu
nione pugilistica in programma 
la sera del 6 novembre pros
simo a Sanremo. Il « clou » è 
rappresentato dal « match » 
per il titolo europeo dei medi 
fra l'italiano Calcabrini e l'in
glese Sterling. Il titolo è vacan
te dopo l'abbandono di Tom 
Bogs. 

Il « sottoclou » sarà sostenuto 
dal campione italiano dei me
di Traversaro e dal congolese 
Jean Tiksuna. Terzo incontro 
professionistico quello fra i 
mediomassimi Sergio Jannilli e 
l'inglese Pat Mac Caan. 

Nella stessa riunione una se
lezione di dilettanti liguri in
contrerà una selezione della 
Costa Azzurra. 

Domani sera a Copenaghen (e in TV alle 22,10) 

Bruno Arcari senza problemi 
attende I7 attacco di Hansen 

Sportflash 

Venerdì a Coverciano «vertice» azzurro 
• "• " VERTICE » del calcio azzurro, la ' riunione dei dirigent. 
del settore tecnico da Carraro a Valcareni. in vista della partita 
amichevole con l'Inghilterra del 14 novembre, si svolgerà al centro 
tecnico di Cotcrciano. quasi sicuramente venerdì. In tale circo
stanza i tecnici azzurri getteranno le basi della Nazionale che 
giocherà a Londra nonché della * Under 21 » e della junior». 

Morto l'ex campione dei gallo Coulon 
#> JOHNNY COULON, che detenne la ' corona mondiale dei pesi 
gallo di pugilato dal 1910 al 1914. è morto ieri in una clinica 
di Chicago all'età di 84 anni. Dopo il suo ' ritiro dallo sport 
agonistico aveva aperto una palestra in cui si erano allenati alcuni 
tra ì più grandi pugili americani, tra cui Joe Luis e Cassiti» Clay. 

A Raab la regata velica del Mediterraneo 
f> ERNESTO RAAB, 31 armi, milanese, è il vincitore della prima 
regata velica transmediterranea in solitario organizzata nell'ambito 
del 13.mo salone nautico intemazionale di Genova. Raab è giunto 
ieri sera a Genova dopo dieci giorni di navigazione, alami dei 
quali trascorsi in mezzo ad una terribil.- tempesta. A causa di 
ciò numerosi altri concorrenti si sono ritirati ed altri stanno arri
vando con almeno 48 ore di ritardo sul previsto. Raab aveva latto 
sapere sabato di essere arrivato al largo di Ventimiglia e pieve-

, deva di giungere in tempo per la cerimonia di chiusura del salone. 
Poi. però, il vento è calato e quindi ha rallentato la sua marcia. 
Raab ha navigato a bordo di uno «.Sloop • di 11 metri e deno
minato « Ambra ». 

r-

Rugby: domenica Italia-Cecoslovacchia 
• SONO GIUNTI A ROVIGO alcuni dei giocatori convocati per 
l'incontro internazionale di rugby tra Italia • Cecoslovacchia, che 
si disputerà domenica prostima nel capoluogo polesano. Dei 30 gio
catori invitati al raduno di Rovigo, ne sono giunti solo 18; molti 
di essi hanno, infatti, rinunciato alla convocazione pei motivi di 
lavoro o per Infortuni riportati negli incontri di campionato. Tra gli 
infortunati ci sono Pofesan e Colossi del Cu» Genova, Lucchini della 
Lazio, Mario Carenilo dell'Algida-Roma e Degan del Meco-Rovigo. 
I giocatori hanno cominciato ieri ira primo allenamento, sotto la 
guida dell'istruttore Gentile. Il commissario tecnico Villa, frattanto. 
ha preso in esame la possibilità di convocare altri giocatori per sosti
tuire gli infortunati e gli assenti. 

< • * , . < , • • • 

- • • t - - -

Deceduto Bonali dopo otto giorni dì coma 
q> GAETANO BONALI, il corridore motociclista vittima di una 
rovinosa caduta il 21 ottobre alla 500 km. di Vallelunga, è dece
duto all'ospedale remano di S. Filippo Neri, dopo otto giorni di 
coma. Bonali, che aveva 31 anni, era andato a sbattere contro 
le balle di paglia poste davanti al guardrail subilo dopo la 
« chicane > della curva detta della trincea. Sale cosi a tre il 
numero dei morti • Vallelunga dopo i decessi di Spiaggia e Cecerc. 

Grande interesse in Danimarca per il match 
che vede l'italiano nettamente favorito su 

un avversario dal morale fragile 

Nostro servizio 
COPENAGHEN. 30 

Si chiama Joergen Hansen, 
ha trent'anni. è un portuale 
tranquillo che. a tempo perso. 
ma con profitto, fa il pugile. 
E il profitto è talmente buono 
che Joergen. giovedì nel « K. B. 
Hallen » di Copenaghen (che la 
televisione italiana trasmetterà 
in diretta sul programma na
zionale alle ore 22.10 in quan
to la televisione danese ha 
concesso • il benestare alla 
diffusione del match sui canali 
dell'Eurovisione) si batterà con 
Bruno Arcari. nientemeno che 
per il titolo mondiale (versio
ne WBC) dei welters-junior. 

Il danese è un welter natu
rale ma non pare abbia do
vuto penare granché per scen
dere al peso della categoria 
junior. Ed è stracolmo di fidu
cia. Come, d'altronde i suoi 
compagni di lavoro, la stampa 
danese e gli sportivi danesi in 
genere, anche quelli che di pu
gilato si occupano solo quando 
è in ballo un loro connaziona
le. dilettante o professionista 
che sia. " • 

Arcari non ha problemi. Si 
è allenato con il consueto scru
polo in Italia mentre in Dani
marca si è limitato a fare il 
necessario per mantenere sciol
ti i muscoli. Come « sparring-
partner » ha avuto il britannico 
Mickey Laud. un boxeur che 
lo stesso Bruno mise k.o. a Ge

nova nel '69. -
Il danese è tecnicamente un 

buon pugile. Ha però un difet
to abbastanza grave per chi 
ha a che fare con discipline 
individuali. Psicologicamente è 
un elemento instabile. Si scorag
gia abbastanza facilmente quan
do le cose mostrano di non an
dare secondo il verso desidera
to. E questo è un elemento del 
quale, senz'altro, il campione 
italiano avrà tenuto conto. 

Il danese, altresì , fu sospe
so dall'attività agli inizi del '72. 
per aver sofferto un collasso 
nel match con l'inglese Porter. 
La degenza in ospedale e i re 
lativi esami, comunque, chia
rirono che si era trattato di un 
caso. La salute di Joergen. in
fatti. è ottima. E vorrà dimo
strarlo anche contro Bruno Ar
cari: salute fisica e salute mo
rale. 

Detto che tutta la Danimarca 
attende con ansia questo con
fronto con la segreta speranza 
di poter avere un campione 
mondiale di pugilato; che i due 
pugili appaiono nelle condizioni 
di offrire un buon match e che 
Arcari è il naturale e logico fa
vorito. abbiamo detto tutto. H 
resto tocca ai pugili. 

Sven Wilder 
Nella foto accanto: Arcari 

(a sinistra) assieme al suo 
prossimo avversario, il dane
se Hansen. 

tosto gravi come quelle di 
Muller, Beckenbauer. Mazzo
la, Riva, Krol. Hulshoff, Nee-
skens. Ma, pare, siano riusci
ti a convincere Johann Cruyff 
a essere presente. L'asso o-
landese, che ora milita nel 
Barcellona, dovrebbe giocare 
al 90 per cento. 

Gli « Ali Stars » non saran
no. quindi, proprio stelle di 
prima grandezza. Ma propor
ranno, comunque, una squa
dra di ottimo livello. Ci sa
ranno Facchetti, Moore, Vik-
tor, Keizer, Netzer, Adamec. 
Pirri, Eusebio, Keita, Bene, 
Edstrom, Best. 

I sudamericani, selezionati 
da Omar Sivori e da Mario 
Zagalo, presentano una for
mazione ei tutto rispetto. Ci 
saranno W/jlff, Carnevali, Ar-
rua, Cassely, Brindisi, Ayala, 
Lima, Pereira, Ortiz, Felicia-
no, Lasso, Cubillas (che mi
lita. con modesta fortuna nel
le file del Basilea, campione 
svizzero in grave crisi), 
Chumpitaz, Sotil e Rivelino 
(campione del mondo a Mes-
sio). La partita sarà teletra
smessa sul secondo program
ma, rubrica « Mercoledì 
Sport» con inizio alle 22. 

Gli italiani in campo sa
ranno comunque due. Uno sa
rà Giacinto Facchetti, terzino 
dell'Inter, e l'altro — che non 
militerà in nessuna delle due 
squadre, ovviamente — sa
rà l'arbitro internazionale An-
gonese. 

L'asso portoghese Eusebio, 
con questa partita, festeggerà 
la « scarpa d'oro » ricevuta 
quale migliore goleador euro
peo. Avrebbe dovuto essere 
presente anche il vincitore 
della scarpa d'argento, Gerd 
Muller, ma il tedesco ha da
to forfait, un po' piccato per 
il fatto che Kubala, il selezio
natore degli europei, l'aveva 
scelto dopo il forfait di altri 
assi, e un po' perché la sua 
squadra è apparsa subito re
stia a dargli licenza di ri
schiare una delle sue prezio
se gambe in un incontro che 
non ha nulla in palio (nem
meno la gloria, in caso di 
brutta figura). 

Jackie lekx 
alla Lotus 

LONDRA. 30 
Il pilota belga Jackie Ickx 

correrà l'anno prossimo per la 
squadra John Player Lotus. Un 
portavoce della squadra britan
nica ha annunciato che l'ex pi
lota della e Ferrari » ha firmato 
il contratto che lo impegna con 
la Lotus. Ickx si affianca allo 
svedese Ronnie Peterson evi
dentemente per rimpiazzare Io 
ex campione del mondo Emer
son Fittipaldi, il cui contratto 
scade alla fine dell'anno e che 
si ritiene piloterà una Mclaren 
nella prossima stagione. 

. Pallamano: finale. 
Coppa Costantini 

Per ricordare la memoria di Ma
rio Costantini che fu primo pre
sidente della federazione di pal
lamano, questa • sera, al e Pala* 
zetto > di Roma, con inizio alle 
19,30, avrà'luogo la finale del tor
neo - femminile, al quale hanno 
preso parte: Renp Firenze, CUS 
Roma, A.S. Montello Roma, FO-
BOS Teramo, Scuola Germanica 
Roma, Lem Roma e Poi. San Saba 
Roma. 

Conto alla rovescia per il torneo di basket 

Un campionato tutto Ignis 
attende la nuova Innocenti 
Terno secco dell'Ignis nei ' 

tornei precampionate: si è ag
giudicata - il e Lombardia > a 
Milano, quello dell'Industria a 
Torino e il « Brianteo » a Va
rese. 
' Tre a zero quindi nei con
fronti della squadra rivale per 
eccellenza: < l'Innocenti (ex 
Simmenthal) " di Milano. Na
turalmente polemiche a non 
finire, soprattutto in relazione 
al fatto che diverse cose sono 
cambiate in entrambe le squa
dre. Sappiamo tutti che dal-
rignis Ntkolic se n'è andato 
(alcuni affermano che è stato 
cacciato perché non accettava 
la prepotenza dei Borghi) e al 
suo posto è .arrivato Sandro 
Gamba dal Simmenthal. Sappia
mo pure che il parco giocatori 
è rimastro pressoché inaltera
to: unica variazione la cessio
ne di Flaborea. 

All'Innocenti — vale la pena 
, di sottolinearlo ancor prima 
del e via > — invece è cambia
to molto di più: scisso il bi
nomio Rubint-Gamba, vi - è 
stata anche la partenza di 
Kenne e Giorno e l'arrivo di 
Brosterhous e Ferracini. 

Tiriamo dunque un . po' le 
somme: mentre per i varesi
ni, stando alle loro prestazioni 
i problemi da risolvere non 
sono particolarmente gravi (la 
squadra dimostra infatti di es
sere già ad un buon punto di 
preparazione), per Rubini vi 

è un po' da ' rifare tutto. In 
difesa prima c'era Kenney a 
tappare buchi e falle: era pre
sente in ogni mischia, sapeva 
trascinare la squadra nei mo
menti difficili. II nuovo ameri
cano è tutto diverso, è un'ala 
e non un pivot: proprio predi
sposto alla difesa non pare e 
alle sue prime uscite sul cam
po non è che abbia entusiasma
to. Ferracini è arrivato tardi 
e preceduto da mille polemiche. 
Cerioni sta attraversando un 
momento particolarmente dif
ficile mentre Masini sente il 
peso degli anni e tutti i suoi 
limiti vengono a galla. Inoltre. 
e la cosa non è da poco, l'uo
mo che preparava gli schemi, 
Gamba, è passato agli avver
sari. - • -

Per Rubini quindi il compito 
non è facile: ì giocatori devo
no cambiare mentalità e sche
mi. c'è da riorganizzare la di
fesa e l'attacco. A tutto que
sto si aggiunge il ritardo nel
la preparazione atletica. 

L'Innocenti paga il suo tri
buto alla Nazionale e soprat
tutto agli « Europei >, Brumat-
ti. Bariviera. Iellini e Ccrioni. 
non sono certo tornati da Bar
cellona nelle migliori condizio
ni di forma e soprattutto gli 
ultimi due ne hanno partico
larmente risentito. Domenica 
sera a Varese, ad esempio, lei-
lini non si teneva in piedi. 

n tempo stringe, fra cinque 

giorni la squadra milanese af
fronterà la neo-promossa Sapo
ri nella temibile palestra di 
Siena. 
• Campionato pregiudicato? 
Un'Innocenti che lotta solo per 
il secondo posto? Qualcuno ne 
parla, qualcun altro lo sban
diera, noi non ce la sentiamo. 
La squadra • non c'è • ancora. 
soprattutto non ha recuperato 
quel clima di battaglia carat
teristico del club milanese: 
troppe sono state le polemiche 
e le sentenze pei che i giocato
ri possano affrontare serena
mente i grossi problemi che 
sono -sul tappeto. Per cui oggi 
un raffronto, fra Innocenti e 
Ignis sarebbe estremamente 

•• prematuro. 
- Sandro Gamba dorme sonni ' 
più tranquilli anche se i proble
mi non mancano per i varesini, 
i nazionali non sono particolar
mente in forma e la partenza 
del • vecchio Flaborea lascia 
scoperto il cambio a Meneghin. 
Lucarelli ha molta buona vo
lontà ma è tutto da verificare. 
La squadra naturalmerv risen
te del cambio in panchina * 

E' indubbiamente la squadra 
più forte e finora lo ha am
piamente dimostrato, ma la 
bagarre non è ancora iniziata e 
siccome nessuno di noi è pro
feta pazientemente stiamo a 
guardare. 

Silvio Trevisani 

Comunicato della 

cellula del PCI 

Lo sport 

servizio sociale 

e la riforma 

del CONI 
La cellula del PCI-CONI, al 

termine di una riunione, ha 
emesso il seguente comunicato: 

« Dal Consiglio Nazionale del 
Coni del 3 5-73, sono uscite in
dicazioni apparentemente inno
vatrici. sulla spinta di una cri
si di fondo che da anni trava
glia lo sport italiano ed il CO
NI, su cui ai sensi della legge 
fascista del 1942 lo sport ita
liano si incentra. A determinare 
questa crisi, oltre alla arcaici
tà delle strutture ha contribuito 
la crescente richiesta di uno 
sport servizio sociale promossa 
dalle Associazioni democratiche 
e del lavoro ed auspicato dalle 
masse lavoratrici. 

« Alcune concessioni innova
trici, purtroppo solo verbali, e 
la presenza di Andreotti alla 
Presidenza del Consiglio, hanno 
consentito l'elezione dell'attuale 
dirigenza del C.O.N.I.. 

« Non appena superato lo sco
glio delle elezioni, il CONI, sia 
per la conformazione politica 
della sua classe dirigente sia 
per la sua stessa logica esisten
ziale, al di là delle promesse 
verbali, ha iniziato una decisa 
azione di recupero rientrando 
nell'alveo naturale dell'accen
tramento istituzionale, dello 
sport « apolitico » e da spettaco
lo. utile all'industria e contra
rio agli interessi dei lavoratori. 

« Per concretizzare tale poli
tica di restaurazione, il vecchio 
Presidente ed il nuovo Segreta
rio Generale hanno provveduto 
a riempire la Presidenza e la 
Segreteria Generale di tutti ele
menti del sottobosco della destra 
D.C., che sono stati utilizzati 
per accentrare tutte le funzioni 
e le competenze, esautorando i 
servizi, per stroncare sul na
scere ogni minimo tentativo di 
dialettica interna. 

« Queste operazioni non sono 
state indolori come prevedevano 
i dirigenti del CONI, per l'attiva 
presenza della cellula PCI e di 
un forte sindacato CGIL all'in
terno, che hanno sdegnosamen
te rigettato tutte le proposte di 
collusione dell'Amministrazione; 
il CONI, allora, è stato costretto 
a ricorrere a veri e propri atti 
di repressione, sicuro sintomo di 
debolezza, quali l'allontanamen
to di due fra i pochissimi diri
genti di sicura ispirazione de
mocratica: Vivaldi e Goggioli. 
Il fermo atteggiamento delle for
ze politiche e sindacali ha già 
costretto il CONI a far rientra
re il provvedimento preso con
tro Goggioli reintegrato quale 
Delegato Regionale della To
scana; quanto al compagno Vi
valdi, il provvedimento di al
lontanamento da Capo del Ser
vizio Tecnico Sportivo, a tut-
t'oggi. non è ancora stato at
tuato e da circa 60 giorni il 
Servizio Tecnico Sportivo è in 
stato di occupazione aperta. 

«Oggi contro il compagno Vi
valdi, militante nel PCI sin dal 
1937. in servizio al CONI dal 
1945. quando vi fu inviato dal 
C.L.N.. vengono addirittura mi
nacciate dall'Amministrazione 
sanzioni disciplinari e penali, 
per non avere ottemperato ad 
una serie di disposizioni ille
gittime ed, in via cautelare, gli 
è stata inflitta la sospensione 
dalla qualifica e dallo stipendio. 

«E* da rilevare che frattan
to, pende al Tribunale Ammini
strativo della Regione Lazio il 
ricorso di Vivaldi contro la sua 
illegittima rimozione da Capo 
del Servizio Tecnico. 

«II compagno Vivaldi, secon
do l'Amministrszione. dovrebbe 
essere sostituito ja un D.C. di 
sicura fede scelbiana. tale geom. 
Paolo Borghi, ex segretario 
provinciale della D.C. di Ra
venna e attuale consigliere pro
vinciale. a cui mancano persino 
i requisiti per essere inquadra
to nella carica direttiva! - • 

« L'operazione Borghi si in
quadra nel più ampio di
segno dell'Amministrazione di 
privatizzare in modo integrale 
la gestione dell'Ente, per ave
re all'interno quella unanimità 
che le consenta di portare avan
ti anche all'esterno la sua po
litica sostanzialmente conserva
trice. 

«In questo contesto vanno in 
quadrate le recenti richieste. 
avanzate al XIX Congresso di 
Venezia della F.M.S.L dall'aw. 
Onesti. Presidente del CONI, di 
introitare tutti gli utili del con
corso pronostici del Totocalcio. 
per destinarne parte alle Fe
derazioni Sportive Nazionali e 
parte alle Regioni «per l'istitu
zione dello sport servizio so
ciale ». 

«L'unico fine perseguito dal
l'aw. Onesti è quello di raffor
zare il carrozzone CONI, ri
badendone il ruolo egemonico 
del settore ai sensi della legge 
1942. scavalcando ed esauto
rando il potere oolitico delle Re
gioni e degli Enti Locali, per 
portare avanti una politica di 
conservazione contraria agli in
teressi della classe lavoratrice. 

«In definitiva, per poter ef
fettivamente arrivare alla isti
tuzione di un servizio sociale 
sport, non sì può prescindere 
dall'esigenza di una radicale ri
forma della legge istitutiva del 
CONI, che lo ridimensioni, con 
l'emanazione di una legge qua
dro che definisca in modo chia
ro i moli. le competenze ed ì fi
nanziamenti delle varie forze 
interessate ». 

Lettere 
all' Unita: 

A Trieste la 
. Tris di venerdì 

'- Diciassette cavalli sono stati 
annunciati partenti nel Premio 
San Giusto, in programma ve
nerdì 2 novembre, nell'ippodro
mo di Montebello in Trieste, pre
scelto come corsa TRIS della 
settimana. 

Ecco il campo: Premio San 
Giusto (L. 4.000.000. handicap a 
invito, corsa TRIS) - 2080: Ie-
fren, Missisipi. Mequo. Leila-
mia, Kleber. Fulgido, Cabaret, 
Crinto. Barzache, Ilcoma, Fo
rese, Cacito, Uskub; 2100: So
noro, Quizzano, Prosperino, Da
tola. 

Che vogliono fare 
del ministero dei 
Beni culturali? 
Caro direttore, ' 

circola in questi giorni un 

J ìrogetto di legge-delega per 
'attivazione del ministero dei 

Beni culturali. Al progetto è 
allegato, anch'esso anonimo, 
un breve documento che in
tenderebbe spiegare i motivi 
informatori della legge. Il 

J ìrogetto, come illustra anche 
l documento allegato, riassu

me le conclusioni della com
missione parlamentare Fran-
ceschinl e delle commissioni 
ministeriali presiedute dal 
dottor Papaldo. Cominciamo 
con l'osservare che ti proget
to appare assai dettagliato 
laddove non c'era stato so
stanziale dissenso fra l'opinio
ne pubblica e politica con i 
risultati di quelle commissio
ni, mentre i testi della nuo
va « leggina » risultano signi
ficativamente vaghi >sul pun
ti di più accesa discussione. 
Si parla ad esempio di gran
de autonomia amministrativa 
delle soprintendenze (art. 5, 
commi 8 e 9), ma non v'è 
traccia di una nuova specifi
cazione dei poteri del soprin
tendente. Alcune delle conqui
ste delle lotte di questi ulti
mi aimi, come la necessità 
dell'istituzione dei consigli di 
soprintendenza, sono tranquil
lamente ignorate. 

Del pari è vanificato ogni 
sforzo fatto per una più am
pia partecipazione popolare e 
democratica degli Enti locali 
e delle Regioni (cui si rico
noscono genericamente « ri
spettive competenze», art. 1, 
comma 2), delegando al gover
no ogni futura normativa in 
materia (art. 5, comma 3); 
non esiste una visione chia
ra dell'intervento organico e 
globale nel territorio (ele
mentare conquista della tute
la), anzi si sottolinea la ne
cessità di smembrare ulterior
mente le competenze fra or
ganismi settoriali a carattere 
speciatistico (art. 5, comma 
2). C'è anche il rischio che 
la prestazione del servizio ci
vile (come alternativo di quel
lo militare) a supporto della 
tutela dei beni culturali (art. 
5, comma 7) non sia altro 
che la creazione di un mas
siccio «corpo separalo» in 
funzione, eventualmente, an
tisciopero. 

L'art. 6 è la chiave di in
terpretazione politica del pro
getto di legge, il « cui -pro-
dest» della cosa. Tutto l'ar
ticolo, minuziosissimo a dif
ferenza del resto, definisce i 
poteri del futuro Consiglio 
nazionale del Beni culturali, 
il quale da organo con
sultivo diventa (art. 6, com
ma 3) organo decisionale, 
il cui presidente non è piit 
un politico (il presidente 
dell'attuale Consiglio superio
re delle Antichità e Belle arti 
è il ministro della Pubblica 
Istruzione, responsabile di 
fronte al Parlamento) ma è 
un «tecnico» eletto nel Con
siglio stesso. La manovra tec
nocratica è sfacciata e senza 
mezze misure, il ministro del 
Beni culturali diventa un fan
toccio e il ministero un'azien
da privata. Come volevasi di
mostrare. - • 

LETTERA FIRMATA 
dal Gruppo degli amici di 

<r Dialoghi di archeologia » 
(Roma) 

Per una vera pace 
tra i popoli 
del Medio Oriente 
Caro direttore, 

questo scorcio di mese è 
stato dominato in politica e-
stera dalla guerra che ha di 
nuovo insanguinato le terre 
del Medio Oriente. Siamo sta
ti tutti preoccupati per la pa
ce mondiale e tate preoccu
pazione non è ancora fugata: 
le cause che hanno portato a 
questa guerra hanno radici 
profonde che forse non sono 
ben chiare al pubblico più 
vasto. 

C'è da un tato una larga 
simpatia per le popolazioni 
arabe e per la tragica situa
zione dei palestinesi ridotti 
alta condizione di profughi di
spersi, privati del proprio di
ritto all'autodeterminazione, 
costretti a vivere in miseri ac
campamenti, dove covano un 
odio, a volte indiscriminato 
verso il popolo ebraico in cui 
vedono un usurpatore. D'al
tro canto non possiamo di
menticare gli orrendi massa
cri a cui sono stati soggetti 
gli ebrei da parte della Ger
mania nazista (e non dagli 
arabi, ricordiamolo) durante 
l'ultima guerra mondiale e le 
discriminazioni di cui sono 
stati oggetto in tanti Paesi. 
Questo può giustificare il de
siderio di tanti di loro di ave
re una terra dove finalmente 
potersi sentire sicuri. Questo 
ho sentito nelle parole di tan
ti di loro, giovani e no, che 
studiano in Italia o hanno an
che combattuto nel 1948. 

Il discorso profondo da fa
re è un altro. Alcuni anni fa, 
dopo la « guerra dei 6 giorni », 
un amico arabo ci diceva che 
bisognava cercare all'interno 
delle strutture del mondo ara
bo, abbastanza varie dal pun
to di vista sociale, e dello 
Stato israeliano i motivi di 
urto e la via per un accordo, 
possibile secondo lui. All'in
terno dell'Università di Bolo
gna si era alla ricerca di un 
colloquio aperto e chiarifica
tore fra arabi e israeliani. Da 
allora è passato molto tempo. 
Non ho idea di quanto tale 
discorso sia andato avanti e 
quale peso possono avere cer
te considerazioni nelle strut
ture degli Stati interessati. Ma 
penso che una presentazione 
ed un'analisi del movimento 
sionistico e della sua azione 
nel tempo, la conoscenza del
la dichiarazione di Balfour 
del 2 novembre 1917, di come 
aveva potuto avvenire e delle 
sue conseguenze, potrebbero 
servire ad un approfondimen
to utile per tutti coloro che 
vogliono superare, per realiz
zare una società nuova, certe 
considerazioni che purtroppo 
hanno ancora sapore di raz
zismo. 

Abbiamo amici nell'uno e 

nell'altro campo di questa as
surda guerra. Noi dovremmo 
dare tutto il nostro contribu
to ad un loro avvicinamento 
ed alla costituzione nei rispet
tivi Stati di atteggiamenti plU 
rispondenti ad una reale giu
stizia sociale e a una reale 
collaborazione tra ì popoli. 

FRANCA PIGNATELLI 
(Bologna) 

Il giudizio dei 
lettori sulla 
pagina sportiva 
Cara Unità, 

sono un insegnante di edu
cazione fisica e penso che la 
pagina sportiva dell'Unità sia 
francamente criticabile. Non 
intendo dire che sullVnìth 
non ci debba essere la pagina 
sportiva, anzi; ma dovrebbe 
essere compilata in modo più 
rigorosamente «politico». Spes
so, ad esempio, anche sul-
2'Unità si decanta il « record » 
e si parla in termini elogia
tivi (a volte entusiastici) dei 
cosiddetti atleti da laborato
rio: si fanno lunghi e poetici 
articoli sul pugilato (uno 
sport che a mio parere non do
vrebbe essere esaltato). In
fine, in occasione di certe par
tite di calcio (vedi l'Unità 
del 21 ottobre, a proposito 
della partita dell'Italia con
tro la Svizzera), saltano fuo
ri addirittura i voti con i lo
ro bei « più » e « meno ». 

Sono anni ormai che si cer
ca di far capire ai colleghi 
insegnanti ma anche ai geni
tori degli studenti, che la va
lutazione in decimi non serve 
a niente: è solo una mistifi
cazione senza nessuna base 
scientifica. Va bene la pagel
la, che già sa di vecchio, ma 
perchè addirittura i voti? 
Non bastano ì giudizi per e-
steso? Sarebbe buffo (o me
glio, grave) se al professore 
che spiega le sue convinzioni 
avanzate sui voti a scuola, 
qualche genitore replicasse: 
« Ma come, li usa anche Z'Uni-
tàl». 

PAOLO GARBIN 
(Padova) 

Caro direttore, 
leggo da parecchi anni l'U

nità. Ne seguo le cronache 
politiche, ma mi soffermo so
vente anche alla pagina spor
tiva. Lo sport nei suoi vari 
aspetti ha assunto in Italia, 
come del resto in tutti i Pae
si del mondo, importanza via 
via crescente, assumendo dun
que le proporzioni di fatto 
politico e di costume oltre 
che di episodio strettamente 
spettacolare o agonistico. E 
mi pare giusto dunque che in 
tal luce anche l'Unità se ne 
occupi, proprio nella sua na
tura di quotidiano politico, 
che deve affrontare coerente
mente qualsiasi aspetto della 
vita del nostro Paese. 

Ma mi pare anche rilevan
te e apprezzabile lo sforzo 
di dare contenuti politici « no
stri » ad una pagina che negli 
altri giornali è solo caratte
rizzata dagli aspetti più nega
tivi dello sport: sciovinismo, 
ricerca del mito, nazionalismo, 
tifo. La pagina de/Z'Unità cer
ca appunto di demistificare 
questi a valori » che emergono 
dalle pagine sportive degli al
tri quotidiani, ridimensionan
do, quando è il caso, episo
di e personaggi. E mi baste
rebbe citare alcuni commenti 
di Kim o altri servizi di Si
gnori e Ponzerà, che hanno 
la capacità di non cadere nel 
gran calderone del tifo, an
che quando trattano quegli ar
gomenti (come il calcio) che 
più indurrebbero a simili er
rori di valutazione. Il mio in
vito è dunque di insistere 
(anche con maggior spazio) 
su una «linea» che mi pare 
conforme ai compiti che un 
giornale come l'Unità si assu
me quotidianamente. 

G. BERTOLAMt 
(Perugia) 

Chiedono una 
inchiesta per il 
cibo immangiabile 
Cari compagni, 

che il rancio fornito al sol
dati sia una cosa ignobile è 
risaputo, tanto è vero che or
mai è entrato a far parte del 
«folklore militare»; ma quel
lo che abbiamo trovato qui al
la «Scuola truppe meccanit-
zate e corazzate» di Caserta 
supera ogni nostra previsione. 
La carne che ci propinano 
tutti i giorni, da oltre quattro 
mesi, è manzo congelato di 
provenienza argentina confe
zionato negli anni 1942-1952. 
Di renerai non siamo più for
tunali: quando non ci tocca 
la frittata nella quale è im
mancabile la presenza di qual
che uovo marcio, è la volta 
del tonno dell'annata 1938. 

Noi soldati rinchiusi nelle 
caserme di S. Maria Capua 
Vetere e di Caserta chiedia
mo che Tengano ordinati con
trolli ed ispezioni, perchè non 
vogliamo più trovare vermi 
nei piatti. Tra l'altro, c'è una 
considerazione da fare: con il 
colera, il tifo, l'epatite virale 
che hanno colpito parecchie 
persone nella vicina Napoli, 
qui vengono trascurate te più 
elementari norme igieniche, 
e tutta la profilassi si è ridot
ta alla vaccinazione anticole
rica. 

LETTERA FIRMATA 
da 23 militari di leva 

della caserma «Andolfato» 
(S. Maria Capua Vetere) 

Per i congiunti 
degli operai 
morti sul lavoro 
Egregio direttore, 

è stata recentemente appro
vata alla Camera la propo
sta di legge per la concessio
ne di pensione privilegiata al
le famiglie degli agenti dece
duti per cause di servizio. 
Non sarebbe opportuno farsi 
promotore di analogo provve
dimento per i congiunti degli 
operai morti sul lavoro? 

ANTONIO SPASIANO 
(Napoli) 


